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Tempo di scuola 2016. Nuovo appun-
tamento con l’anno scolastico nuovo, in 
un contesto di grandi cambiamenti, che 
ci riguardano direttamente: legislativi, di 
clima culturale e politico, soprattutto in 
termini più ampi, addirittura geopolitici. 
Non si tratta soltanto di tenere d’occhio 
la contemporaneità, che è nel codice 
genetico e nelle pratiche di un istituto 
storico che nel suo stesso nome ha “l’età 
contemporanea”. Si è infatti di fronte a 
mutazioni epocali, che la ricerca e la di-
vulgazione storica non possono ignora-
re, ma che incidono anche sulla scuola, 
imponendo una riflessione su metodi e 
contenuti. Insieme, a livello politico na-
zionale, la grande riforma annunciata 
all’inizio del passato anno scolastico è in 
vigore, seppure ancora con cambiamenti 
in itinere, investendo stili, rapporto lavo-
ro in classe-formazione per gli insegnan-
ti, programmi, tempo-scuola, approccio 
al sapere e al saper fare…

Così dallo sguardo sul presente si 
deve partire, per avanzare proposte di la-
voro alla scuola.

La contemporaneità suggerisce la ri-
levanza del tema di un’Europa in affanno, 
impreparata a gestire emergenze di di-
mensioni ampie, dentro un mondo fune-
stato da mutamenti climatici e fame – c’è 
e diretto un nesso tra i due fenomeni – e, 
prospettive dell’ultim’ora: l’intensificarsi 

di venti di guerra. In questo quadro, la 
crisi di una grande speranza e opportu-
nità – il progetto europeo novecentesco 
– acquista una centralità assoluta e inve-
ste sia la conoscenza storica che i valori 
della convivenza, in termini di discipli-
ne scolastiche, la storia-materia e l’area 
“educazione alla cittadinanza”. Si tratta 
di aree deboli, nell’attuale puzzle di pro-
grammi e orari. 

In una nostra lettera aperta dell’au-
tunno 2013 all’allora Ministro della Pub-
blica Istruzione, Maria Chiara Carrozza, 
ci si rallegrava per l’annunciata apertura 
verso materie umanistiche trascurate e 
il ritorno della geografia. Non sembra-
va riproporre la vieta tradizionale mar-
ginalità delle discipline scientifiche, da 
docente di fisica della Scuola Superiore 
Sant’Anna, ma una concezione del sape-
re integrata – umanistico-scientifica – e 
una sensibilità verso la ricerca e la storia. 
Oratrice nella commemorazione della 
strage di Sant’Anna di Stazzema, aveva 
sostenuto che “non basta la memoria” e 
promesso “di investire sulla ricerca sto-
rica e l’insegnamento della storia”; dava 
forza alla sua idea citando l’Apologia del-
la storia, la straordinaria lezione di meto-
do e di morale dello storico Marc Bloch, 
ebreo, scritta mentre era in guerra, poco 
prima di essere fucilato dai tedeschi.

Malgrado l’inattualità di quella che 
definimmo speranza di una “rivoluzione 



culturale” – le nostre sono ancora aree 
deboli – c’è da cogliere e volgere in obiet-
tivi concreti alcuni cambiamenti.

Uno: l’attenzione attuale verso l’in-
novazione degli strumenti. La relazione 
tra generazioni, argomento centrale per 
le forme della trasmissione di saperi e 
valori, passa ora per uno scarto di lin-
guaggi e sistemi di comunicazione, che 
ha allargato il solco tra il tempo delle ge-
nerazioni precedenti e quello, rapido e in 
apparenza meno riflessivo, dei ragazzi di 
oggi. Investire su questi aspetti diventa 
importante, contro il rischio di un utilizzo 
superficiale e incompetente sugli effetti 
degli strumenti dell’informare e comuni-
care. Le innovazioni già in atto sull’orga-
nizzazione della vita scolastica, incisive 
per una indispensabile modernizzazione, 
lasciano aperta la questione dell’uso cri-
tico della rete e dell’applicazione cultu-
ralmente efficace delle nuove tecnologie.

Altro aspetto: uno spiraglio, concre-
tamente non di più, verso l’attenzione 
alla professionalità docente. Il decreto 
“La buona scuola” ha riportato alla luce 
la formazione in servizio come concetto, 
il riconoscimento all’insegnante dell’esi-
genza di “spendere per la cultura”. Il di-
battito suscitato dal decreto in extremis 
si è concentrato su temi di grande peso 
(precari, dirigenti, sedi…). L’auspicio è 
che la porta della crescita di strumenti of-
ferti ai docenti si spalanchi: adeguamen-
to agli standard europei di mezzi, spazi 
negli edifici scolastici, stipendi, effettiva 
affermazione del diritto-dovere alla “for-
mazione in servizio”, in un mondo che 
cambia così rapidamente da imporre un 
aggiornamento continuo.

Le proposte che offriamo con Tempo 
di scuola 2016 cercano di tener conto dei 

contesti citati, ma in parte seguono an-
che il “successo” del lavoro didattico rea-
lizzato insieme a insegnanti e/o studenti 
nel corso dell’anno scolastico 2014-15 – 
proposte di sperimentazione accolte; la-
boratori più richiesti; incontri molto par-
tecipati. I contatti d’inizio anno scolastico 
confermano la bontà di un metodo ormai 
consolidato: interpretazione dell’attività 
didattica dell’Istituto prevalentemente 
come supporto al lavoro curricolare, in 
base alle esigenze del lavoro di classe e 
di scuola.

Rimane la partizione introdotta negli 
anni passati fra le tre aree tematiche – 
Parliamo d’Europa; Saperi, tecnologie e 
pratiche; A scuola di cittadinanza. 

Di seguito sono descritte più anali-
ticamente le proposte didattiche, già in 
buona parte rese note nelle settimane 
scorse. 

Tra queste, preme sottolineare solo 
qualche elemento di novità significativo.

Quest’anno la tradizionale proposta 
di contenuti relativi al calendario della 
memoria e al “tempo della storia” utili 
ad approfondire rilevanze della storia 
del Novecento continua a mantenere 
a distanza forme celebrative e stanche 
liturgie, per dare il massimo spazio alla 
conoscenza. La Grande Guerra è stata di 
nuovo oggetto di attenzione. Acquisto 
di volumi della biblioteca, esplorazione 
di archivi cartacei e del web, visite nei 
tanti parchi della rimembranza capillar-
mente diffusi sono stati gli strumenti 
utili a costruire una ricerca che ha avuto 
l’ambizione di tenere insieme lo scenario 
della storia generale e i contraccolpi lo-
cali dell’evento. Sta dando una visibilità 
a storie apparentemente piccole, ma di 



grande rilevanza, come il contributo loca-
le della Croce Rossa o il Centro Militare 
Veterinario e la sua straordinaria Scuola 
di Mascalcia. Il prodotto è una mostra 
virtuale (www.storiediguerra.it), che può 
efficacemente aggiungersi a strumenti 
più tradizionali; ha la versatilità tematica 
indispensabile per proporsi a program-
mazioni didattiche diverse per livello di 
scuola e scelte docenti; insieme, potrà 
continuare ad arricchirsi di contributi, 
come accade con le risorse digitali e con 
la rete, nel corso del tempo del suo utiliz-
zo. La mostra, attuazione di un progetto 
sostenuto soprattutto dalla Regione To-
scana e realizzata attraverso il program-
ma MOVIO, distribuito dal Ministero dei 
beni culturali, ha ottenuto il logo nazio-
nale del centenario.

Il tema dei luoghi della memoria, 
che da sempre ricorre nelle proposte 
dell’ISGREC, ha assunto un significato 
particolare per una serie di eventi: la fre-
quentazione dei seminari dell’European 
Memories Observatory (l’ISGREC ne è 
partner dal 2015), la mostra e il conve-
gno Blocco 21. I tempi della memoria, il 
dibattito sorto intorno alla conservazione 
di un luogo vicino: Maiano Lavacchio, il 
22 marzo 1944 teatro della strage degli 
undici “Martiri d’Istia”. È una ferita mai 
sanata nella memoria locale: atroce per 
il modo, assurda per la giovane età delle 
vittime, di fatto inermi, rivoltante perché 
mandanti ed esecutori furono fascisti, 
prevalentemente grossetani, e non ap-
partenenti a formazioni militari tedesche. 

È interessante vedere quanto gli 
eventi del 70° della Liberazione appena 
trascorso abbiano prodotto in Europa 
in questo ambito. Un’esperienza france-
se è quella di città e paesi distrutti dalle 

violenze della guerra totale lasciati nella 
nudità delle loro macerie ad accogliere 
forme di “pellegrinaggio” – un esempio: 
Oradour sur Glane. Altrove, la trasfor-
mazione delle violenze subite in Museo 
della pace: il piccolo museo di Guernika 
in Spagna contiene in sezioni diverse 
una messa in scena emotivamente forte 
del bombardamento che la rase al suolo 
e provocò dolore e rabbia, accanto alle 
immagini del Presidente della Repubbli-
ca della Germania nell’atto di chiedere 
scusa. Anche dai cacciabombardieri ita-
liani caddero decine di bombe sulla po-
polazione inerme di Guernika, ma scuse 
italiane non ci sono mai state. 

Quale uso didattico fare sul tema dei 
luoghi della memoria? Proponendo un’e-
sperienza dei luoghi, programmata e ac-
compagnata da una didattica dei luoghi – 
percezione fisica, questa con il suo carico 
di emozione, ma consegnata insieme al 
sapere, che lascia un’eredità di solida co-
noscenza. Una proposta: perché non so-
stituire ai recentemente contestati viaggi 
d’istruzione nelle capitali itinerari da usa-
re come momenti di alto valore educati-
vo, in luoghi che insegnano l’Europa?

Il terzo argomento nel capitolo delle 
novità riguarda un tema appartenente 
alla storia dell’Italia repubblicana, diffi-
cile da maneggiare per lo storico, molto 
complesso per l’insegnante: strategie 
della tensione, terrorismo e stragismo. 
Novità, ma in un certo senso ritorno, se ri-
cordiamo che nel 2000 avemmo per due 
volte ospite il Presidente della Commis-
sione stragi Giovanni Pellegrino. Oggi 
una nostra risorsa sono le competenze 
di un collaboratore dell’Istituto, autore 
di uno studio importante nel panorama 
storiografico nazionale: Giacomo Pacini 



(Le altre gladio. La lotta segreta antico-
munista in Italia. 1943-1991, Einaudi, To-
rino 2014).

È una scelta che tiene conto del peso 
di un tema come questo per l’area di edu-
cazione alla cittadinanza. Si tratta infatti 
di fenomeni che hanno inciso su quel 
processo di crescita democratica avvia-
tosi con la nascita della Repubblica e 
l’approvazione della Costituzione. E poi-
ché esso si è sviluppato di pari passo con 
una strategia di disinformazione, la sua 
memoria non può essere circoscritta alla 
sola serie storica degli avvenimenti, ma 
deve far comprendere i retroscena che lo 
hanno suscitato, distinguere le informa-
zioni genuine da quelle manipolate ed 
essere continuamente aggiornata e arric-
chita con l’analisi dei nuovi documenti 
che emergono. L’approfondimento della 
conoscenza è l’unico efficace meccani-
smo di dissuasione per contrastare la 
tendenza ad archiviare frettolosamente 
la più tragica esperienza politica vissuta 
dal nostro paese nel secondo dopoguer-
ra. Sono temi di stringente attualità, che 
in sede storiografica fino ad oggi hanno 
ricevuto una attenzione piuttosto ridotta, 
tanto che i principali studi su queste vi-
cende sono stati prodotti in larga parte 
da giornalisti o magistrati.

È possibile costruire percorsi di studio 
e moduli didattici specifici, destinati solo 
alla scuola media superiore, al fine di con-
servare tra i giovani la memoria di tutte le 

vittime del terrorismo, interno e interna-
zionale, e delle stragi di tale matrice.

La fase storica attuale per la scuola 
richiede anche uno sguardo complessi-
vo. Così abbiamo in programma un mo-
mento di riflessione generale, che renda 
produttivo, ossia propositivo, quello che 
si manifesta talvolta solo in forma di pro-
testa. Chi vive la scuola quotidianamente 
ha il diritto e anche un dovere di avere 
voce nella discussione sul modo di gesti-
re innovazioni e/o, se necessario e pos-
sibile, correggere in sede di verifica ope-
rativa quello che non funziona di norme 
nuove.

Un’ultima osservazione sulla congiun-
tura. Non sono tempi felici per la ricerca, 
per i beni culturali, in genere per cultura. 
Istituti di cultura storica possono cade-
re vittime di trasformazioni istituzionali, 
oltre che della generale e diffusa indiffe-
renza. Non sempre è compreso il ruolo 
che l’ISGREC ha scelto di svolgere: un’at-
tività di servizio culturale, dunque un 
ruolo di utilità pubblica. Ci auguriamo di 
sconfiggere le previsioni pessimistiche 
sul nostro futuro, confidando nell’eredità 
di conoscenza e “affetti” che consegnano 
a noi e alla collettività i vent’anni e più 
del nostro lavoro.

Istituto Storico Grossetano
della Resistenza
e dell’Età Contemporanea



Parliamo d’Europa

Tempi della storia, luoghi della memoria

Il nostro approccio al tema dei luoghi della memoria si 
è trasformato, con le esperienze degli ultimi anni. Da qui 
l’articolazione di alcune proposte didattiche nuove, da 
realizzarsi in parte nella nostra sede e/o a scuola, in par-
te con viaggi d’istruzione/visite guidate/stages:

1.	 Luoghi della memoria, musealizzazioni e “arte della 
memoria”. Tema affrontato nel gennaio 2015 con la 
mostra e il convegno Blocco 21. Il Memoriale italia-
no ad Auschwitz. Da quest’anno collaboriamo con la 
Fondazione Fossoli  (campo di transito di deportati 
verso i lager). A Carpi è il “Museo monumento al de-
portato”, esempio di arte per la memoria degli anni 
Sessanta-Settanta. Si potranno organizzare visite gui-
date, stages per insegnanti, con meta Fossoli e Villa 
Emma a Nonantola, luogo che ricorda il salvataggio 
di bambini ebrei.

2.	 Luoghi delle memorie europee: divenuto partner 
dell’European Observatory on Memories, l’ISGREC è 
entrato nel circuito delle istituzioni europee che ne 
fanno parte: Università, Memoriali, Musei, sedi di ri-
cerca storica e di lavoro culturale su temi della storia 
del Novecento. Questo ci consente di mettere a siste-
ma l’esperienza di visita di luoghi appartenenti alla 
cultura storico-memoriale dei popoli d’Europa.

Dicembre 2015
maggio 2016

Visite guidate:
Ribolla, Porta del Parco: 
Persecuzioni antiebraiche nel 
territorio della provincia di 
Grosseto (mostra permanente: 
produzione ISGREC, cura di 
Luciana Rocchi) 

Viaggi d’istruzione:
Predisposizione di progetti 
per visite a luoghi di 
memoria e storia in Italia e 
all’estero, nel contesto della 
programmazione dei viaggi 
d’istruzione da parte delle 
scuole.

Corso di aggiornamento
per insegnanti

Coordinamento:
Luciana Rocchi, Elena Vellati

1

Monumento a Walter 
Benjamin, Port Bou, Francia
(foto Luciana Rocchi)



Parliamo d’Europa2

Confine orientale, Grande Guerra, profuganza

Dal 2005 – anno d’istituzione della Giornata del Ricor-
do – la costruzione di materiale didattico sulla storia del 
Confine orientale a cura dell’ISGREC ha dato alla scuola 
e alla collettività strumenti di conoscenza utili su temi 
“sensibili”. Sono anche quest’anno tutti a disposizione 
della scuola: pubblicazioni, mostra permanente, docu-
mentario, dossier in formato digitale. 
La novità che proponiamo è collegata al lavoro in cor-
so sulla prima guerra mondiale, che può giovarsi sia di 
quanto è stato prodotto negli anni scorsi che delle nuo-
ve ricerche didattiche sul rapporto Grande Guerra-Con-
fine orientale.
Il percorso didattico prende in esame il tema delle terre 
irredente allo scoppio della prima guerra mondiale, uno 
dei fattori di complessità della convivenza tra popoli e 
culture diverse nell’area. L’area dell’Italia del nord-est è 
stata teatro della guerra, ma non solo di trincea, per il 
coinvolgimento di un vasto territorio sconvolto e neces-
sità dell’emergenza bellica: servizi sanitari, trasporti di 
uomini e mezzi…
Comincia già dal tempo di guerra un fenomeno che at-
traverserà il Novecento: spostamento di nuclei impor-
tanti di popolazione. Lo studio già realizzato sull’arrivo e 
la presenza-accoglienza a Grosseto di profughi durante 
e dopo il secondo conflitto mondiale si arricchisce ora 
di dati sul periodo precedente e consente un affresco sul 
lungo Novecento della profuganza.

Febbraio 2016

Su prenotazione:
Allestimento all’interno 
della scuola della mostra 
permanente composta di 10 
pannelli La nostra storia e la 
storia degli altri. 
Proiezione e presentazione del 
documentario Viaggio intorno 
al Confine orientale

Gennaio-marzo 2016

Corso di aggiornamento per 
insegnanti

Lezioni-laboratorio per 
studenti, nella scuola o nella
biblioteca Francesco Chioccon.
 
Coordinamento: 
Laura Benedettelli

Civili in fuga dall’esercito 
austriaco, Arsiero 1916.
(fonte: Museo civico del 
Risorgimento, Bologna)



Parliamo d’Europa

Grande Guerra. Dalla mostra virtuale le voci e le 
immagini tra fronti di guerra e territorio.

Giunge a conclusione la mostra virtuale Sulle tracce della 
Grande Guerra a Grosseto. Storie di guerra e di prigionia, 
di coraggio e di abbattimento (www.storiediguerra.it). Se 
il 100° della Grande Guerra ha ormai una storiografia 
che ha detto parole incisive sul suo posto nella storia del 
Novecento, questo vale più per la storia generale che 
per la storia locale. Memorialistica, epistolari, le nume-
rose memorie di pietra sono ancora da analizzare. 
La mostra contiene immagini e testi per il lavoro curri-
colare di storia generale e per la conoscenza delle pecu-
liarità locali, tra cui:
1.	 Il Centro medico veterinario, luogo di allevamento e 

riproduzione dei cavalli per l’esercito, contenente te-
stimonianze del ruolo degli animali nell’epoca della 
Grande Guerra. Lì è anche allestito il Museo della Ma-
scalcia.  

2.	 I luoghi dove sono rimaste tracce dell’Opera Naziona-
le Combattenti, che nell’immediato dopoguerra acqui-
sì la gestione della ex-fattoria lorenese di Alberese. 

Presentiamo la mostra come strumento per una didatti-
ca laboratoriale.
La mostra è stata presentata il 3 novembre scorso da Fi-
lippo Masina, Barbara Solari, Elena Vellati. Sarà nel Pa-
lazzo del Governo, per le prime celebrazioni ufficiali, dal 
28 al 30 gennaio 2016.

Dicembre 2015
giugno 2016

Lezioni-laboratorio con
le classi

Visite guidate ai luoghi della 
memoria della Grande Guerra
 
Esperienze di peer education. 
Studenti di scuola media 
superiore incontrano studenti 
di scuola media inferiore

Coordinamento: 
Barbara Solari, Elena Vellati.

3

Scuola di Mascalcia
del CEMIVET, Grosseto.
(foto di Luigi Zannetti)



Parliamo d’Europa4

La Costituzione della Repubblica italiana
e il dopoguerra in Europa.

Il 70° della Liberazione ha prodotto nel 2015 eventi cele-
brativi, nuova storiografia e un diffuso lavoro culturale. 
Si sono discussi paradigmi e tentati bilanci sul rapporto 
Resistenza-Italia repubblicana postfascista-Costituzio-
ne. Su questi temi, alla vigilia del 70° del vero suffragio 
universale, con il voto alle donne, e della Repubblica, 
si propone di sviluppare una didattica che tenga conto 
dello stato della ricerca storica generale e di quanto è 
stato prodotto dal lavoro culturale dell’ISGREC nel cor-
so degli anni, sui tempi lunghi dell’antifascismo, sulla 
preparazione dell’Italia e dell’Europa nata dalla sconfitta 
del nazifascismo. 
In particolare, sarà utile proiettare lo sguardo verso la 
mancata realizzazione dei progetti europei che il Ma-
nifesto di Ventotene aveva prefigurato. La frattura tra 
Est e Ovest dell’Europa, guerra fredda e muro di Berli-
no hanno agito come freni, fino alla crisi e alla fine del 
secondo totalitarismo europeo: quello sovietico. Sono 
temi che possono accompagnare il post-Settantesimo, 
per la particolare rilevanza storica in rapporto al currico-
lo di storia. Contemporaneamente, hanno caratteri che 
li collocano nel quadro dell’educazione civile. La com-
prensione delle conquiste e delle sconfitte di ideali e 
aspettative, che caratterizzano la storia dei paesi europei 
nel secondo dopoguerra, appare uno tra gli strumenti 
più importanti per la formazione di base del cittadino. 
La difficile congiuntura attuale, che ha generato un vero 
sconquasso geopolitico e uno smarrimento ben oltre gli 
effetti della crisi economica, impone un’attenzione cre-
scente verso i valori di civiltà.
In questo caso non indichiamo una singola proposta, 
ma, tenuto conto di una pluralità di richieste ricevute, 
offriamo un’articolazione tematica ampia, in attesa con-
cordare con gli insegnanti i percorsi didattici.

Febbraio 2015
maggio 2016

Lezioni-laboratorio e proiezioni
per le classi di ogni ordine
e grado

Temi:  
-	 Dalla Resistenza alla 

Repubblica e alla 
Costituzione

-	 Antifascismo europeo, tra 
emigrazione ed Europa del 
secondo Novecento

-	 L’europeismo nato a 
Ventotene 

Strumenti:
Bibliografia; fonti archivistiche; 
documentari produzione 
ISGREC: Fu la loro scelta, a 
c. di Luciana Rocchi ed Elena 
Vellati, Tutte le speranze di 
un’epoca, a c. di Ilaria Cansella
e Luciana Rocchi 
(regia di Luigi Zannetti); 
produzioni RAIstoria.

Corso di aggiornamento
per insegnanti

Coordinamento: 
Luciana Rocchi, Elena Vellati.



Parliamo d’Europa

Cantieri della memoria. 
Dalle pietre al digitale

Il progetto CESVOT Cantieri della memoria. Dalle pie-
tre al digitale, di cui l’ISGREC è partner insieme a mol-
ti atri soggetti, ha già prodotto importanti esiti. Hanno 
lavorato con i ricercatori impegnati nella trasmissione 
della  cultura della memoria  nel corso dell’a.s. 2014-15 
classi di scuole medie e inferiori e superiori, a Grosseto, 
Manciano, Roccastrada; ha collaborato in alcuni momen-
ti la Rete degli studenti medi. L’obiettivo di far dialogare 
memoria e storia, di porre segni di memoria del passato, 
di sollecitare nelle nuove generazioni un’elaborazione 
del passato e una consapevolezza delle responsabilità di 
lutti e violenze che hanno attraversato il Novecento. 
Per l’a.s. 2015-16 prosegue il coinvolgimento della scuola, 
come previsto dagli obiettivi del progetto protagonista 
della conclusione, che prevede inaugurazione e fruizio-
ne di segni di memoria, su cui le classi hanno lavorato 
nel corso dell’a.s.:

1.	 Il “sentiero della memoria” dei Martiri d’Istia
2.	 Collocazione di Stolpersteine (pietre d’inciampo in 

memoria dei deportati grossetani)
3.	 Targhe sui monumenti a Grosseto, Manciano, Rocca-

strada, corredati di qr code attraverso cui accedere ai 
dati informatizzati collocati in un apposito sito web: 
www.cantieridellamemoria.it.

Dicembre 2015
maggio 2016

Lezioni-laboratorio nelle classi

Visite guidate a monumenti, 
passeggiate e itinerari in 
bicicletta nei sentieri della 
memoria   

Esperienze di peer education   

Destinatari:
Studenti di scuole medie 
inferiori e superiori di 
Grosseto, Magliano in Toscana,
Manciano, Roccastrada.  

Coordinamento:
Marco Grilli, Barbara Solari, 
Sara Ticciati

Soggetti coinvolti:
Associazione La Martinella, 
Festival Resistente, 
Associazione Donne di 
Magliano, Provincia di 
Grosseto, ai Comuni di 
Grosseto, Roccastrada, 
Magliano in Toscana 
e Manciano e alle 
associazioni Guru@Work, 
ANPI, Arci Manciano, 
Fiab Grossetociclabile.

5

La lavagna, memoria dei 
Martiri d’Istia, nella stanza 
del Sindaco di Grosseto.
(foto di Luigi Zannetti)
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Strategia della tensione e terrorismo 
nell’Italia repubblicana

È difficilmente contestabile che il terrorismo negli anni 
Settanta/Ottanta è entrato di forza nella storia del no-
stro paese incidendo su quel processo di crescita demo-
cratica che si era avviato con la nascita della Repubblica 
e l’approvazione della Costituzione. E poiché esso si è 
sviluppato di pari passo con una strategia di disinfor-
mazione, la sua memoria non può essere circoscritta alla 
sola serie storica degli avvenimenti, ma deve tendere a 
comprendere anche i retroscena che lo hanno suscitato, 
a distinguere le informazioni genuine da quelle mani-
polate ed essere continuamente aggiornata e arricchita 
con l’analisi dei nuovi documenti oggi disponibili. 

Per questo, l’Istituto Storico Grossetano della Resistenza 
e dell’Età Contemporanea offre collaborazione agli in-
segnanti che vogliano lavorare con i propri studenti su 
temi quali terrorismo, stragismo, movimenti e violenza 
politica nella storia dell’Italia repubblicana, costruendo 
insieme percorsi di studio e moduli didattici specifici 
al fine di conservare tra i giovani la memoria di tutte le 
vittime del terrorismo, interno e internazionale, e delle 
stragi di tale matrice. L’approfondimento della cono-
scenza è l’unico efficace meccanismo di dissuasione per 
contrastare la tendenza ad archiviare frettolosamente la 
più tragica esperienza politica vissuta dal nostro paese 
nel secondo dopoguerra. 
Le lezioni saranno tenute mettendo direttamente gli 
studenti a contatto con le fonti. Questo tema è partico-
larmente adatto a mostrare le connessioni fra fenomeni 
spesso studiati episodicamente e a fornire una lezione 
di metodo critico.

Dicembre 2015
gennaio 2016

Cicli di lezioni per le classi. 

Destinatari: 
studenti degli ultimi due anni 
di scuola media superiore

Coordinamento: 
Giacomo Pacini

Il volume di Giacomo Pacini, 
Le altre gladio. La lotta 
segreta anticomunista (1943-
1991), Einaudi, 2014.



Saperi, tecnologie, pratiche

Novembre 2015
febbraio 2016

Ripresa e conclusione del 
progetto

Marzo-maggio 2016

Laboratori con classi di Scuola 
primaria secondaria di primo e 
secondo grado 

Temi:
Scuola, nuove tecnologie e 
nuove competenze: le Mura 
Medicee e il centro storico di 
Grosseto 

Coordinamento:
Elena Vellati
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La storia aumentata. Didattica e nuove tecnologie
“Percorsi sulle mura”

Da alcuni anni  l’ISGREC partecipa attivamente alla ri-
flessione scaturita dal dibattito aperto sul rapporto tra 
tecnologia e didattica, delineando strategie di rinnova-
mento dei linguaggi più vicini alle nuove generazioni, 
nell’intento  di costruire un metodo critico utile ad un 
uso consapevole del web. 
Il tema è stato affrontato dalla rete degli Istituti storici 
della Resistenza in convegni e nella rivista didattica IN-
SMLI www.novecento.org.
Sta giungendo a termine nel Liceo Artistico Bianciar-
di di Grosseto il progetto sperimentale iniziato nello 
scorso anno scolastico, che coniuga beni culturali, tec-
nologia e didattica. Lo conducono Marcello Carrozzino 
e  Chiara Evangelista, professori della Scuola Superiore 
sant’Anna di Pisa (Laboratorio di Robotica Percettiva). 
La sperimentazione ha come oggetto le mura di Gros-
seto, la cui indagine storica, già avviata in passato dai 
ragazzi del Liceo Artistico, trova nuove forme comuni-
cative attraverso un’applicazione multimediale per una 
visualizzazione virtuale, tridimensionale ed interattiva. 
Questo lavoro potrà divenire palestra di apprendimento 
di contenuti storici e scientifici anche per altre scuole, 
cui si offre l’opportunità di utilizzare competenze e in-
dicazioni scaturite da questa attività di ricerca didattica, 
sia come modello operativo, sia attraverso l’uso didat-
tico dell’applicazione multimediale pensata da ragazzi 
per i coetanei.

L’esito del primo anno di sperimentazione di Percorsi 
sulle mura è stato presentato il 13 novembre 2015, nella 
sede del Liceo Artistico, da Marcello Carrozzino, Chiara 
Evangelista, Marcella Parisi, Elena Vellati.

Le Mura Medicee di Grosseto 
nell’elaborazione grafica 
di Chiara Evangelista (Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa).
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Città-campagna

Tra i caratteri originali della città di Grosseto, se guar-
dati dal punto di vista dell’evoluzione storica che ha 
prodotto la città che vediamo e viviamo, risalta la mo-
dernità – città divenuta tale nel corso del Novecento, 
con un’esplosione demografica nella seconda metà del 
secolo. La conoscenza di questo percorso di trasforma-
zione attraversa la storia sociale e politica, economica e 
ambientale. Ottenere una base di dati, una cronologia, 
una fotografia in movimento della città, costituisce una 
precondizione per uno scavo sul contesto sociale ed 
economico e sulle culture politiche, che hanno accom-
pagnato i mutamenti e/o le persistenze. 
A questo dato si aggiunge la natura di Grosseto “borgo 
rurale” prima di essere città.
Per questo la proposta didattica si declina considerando 
la relazione biunivoca tra i mutamenti del territorio lega-
ti allo sviluppo rurale e la crescita urbana.
1.	 La città cresce nel secondo dopoguerra grazie a un 

movimento migratorio dall’entroterra. Lo sviluppo ur-
bano è strettamente legato all’economia e per conver-
so incide sull’economia, essendo l’edilizia e l’indotto il 
cuore dell’industria grossetana.

2.	 Paesaggi urbani. La lettura del paesaggio della città 
di Grosseto offre indizi e segni per interpretarne la 
storia. 

3.	 Paesaggi rurali. Temi tratti dalla ricerca di Valerio En-
tani e Luciana Rocchi Maremma come Mediterraneo.
(cfr. www.youtube.com/watch?v=RYQPUZniR10)

Dicembre 2015
aprile 2016

Lezioni – laboratorio sulle 
fonti per studenti della Scuola 
secondaria di primo e secondo 
grado

Visite guidate in città (centro 
storico e periferie) 

Produzione di una Mostra  
  
Coordinamento: 
Valerio Entani, Luciana Rocchi

La città cresce. Grosseto anni 
Cinquanta: da spazio rurale a 
spazio urbano.
(Foto Archivio Gori)
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Dicembre 2015
marzo 2016

Lezioni-laboratorio 
Percorso interdisciplinare per 
classi di tutti gli ordini
di scuola

Visite guidate:
•	 Archivio dell’Acquedotto del 

Fiora, Fattoria della Grancia
•	 Museo di storia naturale 

Giuseppe Guerrini

Produzione: 
Elaborazione scritta/
multimediale

Coordinamento: 
Elena Vellati
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Grosseto e la Maremma tra anni Cinquanta e tempo 
presente attraverso le “memorie di carta”.
L’Acquedotto del Fiora.

Il tema dell’acqua è complesso e funzionale a un proget-
to educativo-didattico: acqua come elemento dell’am-
biente, bene comune, fulcro dello sviluppo della civiltà 
umana in un territorio. Attraverso lo studio delle carte 
riguardanti la Riforma fondiaria, conservate negli ar-
chivi della Regione Toscana, si comprende come lo svi-
luppo della rete idrica nel territorio sia stata, a partire 
dagli anni Cinquanta, elemento fondante di una società 
nuova e di un nuovo rapporto città-campagna. Sono 
anni di capillare appoderamento e diversa distribuzione 
della presenza umana nel territorio, insieme di migliora-
mento delle condizioni di vita della popolazione rurale 
e urbana coinvolta. L’acquesdotto fu un’opera colossale 
che permise all’acqua delle sorgenti del Fiora di percor-
rere centinaia di chilometri dal Monte Amiata alle zone 
collinari, alla costa maremmana. Nell’arco di trent’anni 
anche le zone più impervie della Maremma mutarono 
il volto di un’economia agricola immobile e arcaica per 
accogliere i fermenti della modernità.
Il percorso didattico è strutturato in laboratori didattici. 
Strumenti: fonti archivistiche, soprattutto carte, foto e fil-
mati, in buona parte custoditi nella Fattoria della Gran-
cia, luogo storico denso di memorie del territorio. Per 
l’aspetto naturalistico, interverrà la sezione didattica del 
Museo di Storia naturale di Grosseto.

Le fonti dell’Archivio della Grancia sono state presenta-
te  nella sede dell’Acquedotto del Fiora (21 ottobre 2015, 
Cambiare la campagna e inventare la città) da Elena 
Vellati.

Immagine della costruzione 
del nuovo Acquedotto del 
Fiora, anni Cinquanta.
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“… Felicitare una nazione e partecipare della sua 
prosperità” 
(Francesco Maria Gianni)

Quest’anno viene dalla Regione per la Festa della Tosca-
na il suggerimento, tra gli altri, di guardare alla stagione 
dei profondi interventi riformatori sul piano economi-
co, avviati in età lorenese. Ne traiamo una proposta di 
lavoro didattico sulle tappe dei progressi della Marem-
ma, conseguenza delle riforme granducali. Risanamento 
ambientale, miglioramento della vita materiale, diritti 
umani furono oggetto di numerosi e importanti provve-
dimenti tra XVIII e inizio del XIX secolo. Si trattò di un 
processo non lineare, anzi, lungo e faticoso, la cui cono-
scenza mostra i limiti del riformismo “illuminato” e offre 
spunti concreti di comparazione con modelli economici 
e sistemi politici contemporanei. 
La proposta didattica vuole mettere a fuoco questi temi 
attraverso lo studio e l’esperienza dei luoghi  che ne con-
servano traccia. Un primo risultato atteso è la consape-
volezza del legame tra il progresso materiale e l’evolu-
zione civile del territorio, insieme alla comprensione dei 
suoi caratteri identitari, nel contesto della storia dell’Ita-
lia e dell’Europa tra età moderna e contemporanea 
Si prevede una prima fase di predisposizione di stru-
menti (bibliografia, fonti, repertorio e visite nei luoghi) 
con la partecipazione degli insegnanti. In un seconda 
fase saranno realizzate attività didattiche con le classi.

Dicembre 2015
maggio 2016

Dicembre 2015
Comune di Grosseto, 
Regione Toscana e ISGREC 
presentano il progetto per la 
Festa della Toscana.

Dicembre 2015
febbraio 2016

Ricerca, predisposizione di 
bibliografie e fonti.
Mappatura dei luoghi e 
costruzione di itinerari

Febbraio-maggio 2016

Attività didattica con le classi.

Casa Rossa Ximenes, nell’area 
della Diaccia Botrona 
(Castiglione della Pescaia), 
oggi.
(Foto Luigi Zannetti).



A scuola di cittadinanza

Gennaio - aprile 2016

Lezioni e laboratori per 
studenti di scuola media 
superiore
Biblioteca Francesco Chioccon
dell’ISGREC

Lezioni magistrali di esperti
Aula magna del Polo 
universitario di Grosseto

Coordinamento: 
Luciana Rocchi

11

Gli strumenti della storia per capire l’economia

L’esperienza delle lezioni e dei laboratori di economia 
dell’a.s. 2014-15 suggerisce di proseguire sui temi di 
storia economica e apprendimento di contenuti di tipo 
“tecnico”.
Quest’anno ci si propone un approfondimento di temi 
più fortemente legati all’attualità. La categoria di crisi è 
stata il tema dello scorso anno. Il nuovo programma  in-
tende declinare categorie positive, come Stato sociale, 
welfare, cooperazione. La comparazione fra i contenuti 
di queste categorie quando hanno avuto attualità sto-
rica e il tempo presente è una chiave per la compren-
sione delle dinamiche dell’economia oggi. Nel lessico 
della pubblicistica “novecentesco” sta assumendo il si-
gnificato di superato, da dimenticare. In realtà la rapidità 
dei  mutamenti riguardanti società, sistema economico, 
tecniche e tecnologie non solleva dal bisogno di cono-
scenza delle grandi trasformazioni che il secolo XX. Al 
contrario, conquiste ed errori del secolo scorso, se guar-
dati in prospettiva storica, possono offrire un contributo 
a comprendere per orientarsi sul futuro.
Il programma segue lo schema che ha prodotto un esito 
positivo: lezioni-laboratorio si storia e laboratori per “l’al-
fabetizzazione” all’economia per piccoli gruppi-classe; 
lezioni di esperti nell’Aula magna del Polo universitario 
di Grosseto.
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Per il 70° del diritto di voto alle donne

Il percorso formativo è rivolto agli studenti della Scuola 
secondaria di primo e secondo grado e intende appro-
fondire un particolare aspetto della storia delle donne, 
quello che riguarda il riconoscimento del diritto al voto 
attivo e passivo e le prime forme di partecipazione alla 
vita politica del paese.
Nel 2015 si celebra il settantesimo del diritto di voto 
alle donne (quello passivo sarà riconosciuto nel marzo 
1946, in tempo per le elezioni amministrative, prima, e 
politiche/referendarie, poi) e a settant’anni di distanza è 
opportuno riflettere sul valore di una conquista storica, 
sulla vittoria di una battaglia iniziata già nell’Ottocento 
con i primi movimenti suffragisti.
Nel 1946 21 donne entrarono a far parte dell’Assemblea 
Costituente e fu il loro impegno e la loro attività a far sì 
che la differenza tra i sessi fosse espressamente nomi-
nata e considerata dall’art.3 della Costituzione italiana 
con il fine specifico di rimuovere le discriminazioni che 
limitano la libertà e l’uguaglianza.

Dicembre 2015
maggio 2016

Lezioni e laboratori 

Destinatari:
studenti della Scuola 
secondaria di primo e secondo 
grado

Strumenti: 
Silloge di materiali 
documentari; 
Proiezione di video

Coordinamento:
Barbara Solari, Elena Vellati

Immagine-simbolo  della 
prima consultazione elettorale 
a suffragio universale 
femminile e maschile.
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Dicembre 2015
maggio 2016

Lezioni e laboratori 

Destinatari:
studenti della Scuola 
secondaria di primo e secondo 
grado: 

Strumenti: 
•	 silloge di materiali 

documentari; 
•	 proiezione di video; 
•	 uso didattico del sito www.

storiediguerra.it

Coordinamento:
Barbara Solari, Elena Vellati
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Le donne nelle guerre del Novecento

Affrontare lo studio delle guerre del Novecento a scuola 
significa confrontarsi con una pluralità straordinaria di 
fonti e con le nuove domande che la ricerca nel corso del 
tempo si è posta. In particolare, sulle donne, che uno ste-
reotipo considera estranee ai conflitti bellici o solo vit-
time, è solo a partire dagli anni Settanta del Novecento 
che si sta indagando con metodo e rigore storiografico. 
Nuove domande portano all’emersione di nuove fonti, 
alla scoperta di nuovi elementi di rottura/continuità sto-
rica, alla definizione di nuove categorie interpretative, 
all’infrangersi del paradigma maschile.
Il percorso formativo intende offrire uno sguardo “altro” 
sui conflitti del Novecento, attraverso il pensiero e l’a-
zione delle donne che si sono trovate a compiere scelte 
(lavorative, assistenziali, di collaborazionismo, di lotta 
armata, di resistenza civile etc.), fondamentali per la suc-
cessiva rivendicazione di diritti civili e politici.

Crocerossine tedesche 
assistono soldati italiani 
colpiti da bombe all’iprite.
(fonte: www.iodonna.it) 
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Combattere gli stereotipi 
per combattere la discriminazione

Le lezioni e i laboratori sono indirizzati a creare un sape-
re critico nei confronti degli stereotipi contro gli uomini 
e contro le donne che condizionano il modo di vedere 
e di rapportarsi agli altri, mostrandone i percorsi di co-
struzione e sedimentazione, le origini sociali, politiche 
e culturali. 
In particolare il percorso didattico si concentrerà sullo 
studio dei metodi di comunicazione della pubblicità, 
che forse più di altri veicolano stereotipi sessisti sia nei 
confronti dei maschi che delle femmine. Il linguaggio e 
l’immagine, infatti, non sono neutri ma mezzi di espres-
sione e interazione che trasmettono i valori e i precon-
cetti di una cultura.
Per il Liceo Artistico e per il Grafico è attivabile un per-
corso specifico sulla trasmissione degli stereotipi attra-
verso gli albi illustrati per l’infanzia.

Dicembre 2015
maggio 2016 

Lezioni e laboratori 

Destinatari:
studenti della Scuola 
secondaria di primo e secondo 
grado 

Strumenti: 
raccolta di immagini 
pubblicitarie e articoli 
giornalistici; proiezione di 
video

Coordinamento:
Barbara Solari 

Scheda di un alunno della 
classe 4^ B  di Scuola primaria 
(Istituto E. De Amicis, Grosseto,
a.s. 2012-2013).
(Illustrazione Manuela 
Barzagli, progetto Barbara 
Solari)
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Gennaio - maggio 2016

Corso di formazione
per insegnanti  

Elaborazione di un progetto di 
Sperimentazione con le classi  

 
Cooordinamento:
Luciana Rocchi
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La filosofia educa alla cittadinanza… i bambini

La sperimentazione di un insegnamento di filosofia ai 
bambini della scuola primaria ha ormai in Italia una 
tradizione. Scriveva qualche tempo fa nel supplemento 
domenicale de “Il Sole 24ore” il filosofo Armando Mas-
sarenti: 
“Accanto allo studio delle norme fondamentali della no-
stra convivenza civile, scritte con chiarezza nella Costi-
tuzione, è necessario sviluppare nei ragazzi la capacità 
di pensare con la propria testa, in maniera consapevole 
e responsabile, attraverso… ‘il pensiero critico’, un mix 
efficace di strumenti della logica, della retorica e della 
teoria dell’argomentazione, [perché] senza una cultura 
umanistico-filosofica ha sostenuto la filosofa americana 
Martha Nussbaum, una democrazia non può funziona-
re”.
Se ne è occupato e ci lavora da tempo anche il filosofo 
Alfonso Maurizio Iacono, docente dell’Università degli 
Studi di Pisa, che ha incontrato studenti e insegnanti 
delle nostre scuole in numerose occasioni. Esistono spe-
rimentazioni, in Emilia e in Toscana.
Le esperienze compiute nella scuola anglosassone in 
modo massiccio, ma ormai diffuse anche in Italia, si ispi-
rano a modelli diversi. Proponiamo agli insegnanti un 
percorso di studio “di gruppo”, incontri con i filosofi, la 
riflessione su come calare i suggerimenti che vengono 
della filosofia nel lavoro curricolare della scuola prima-
ria e nel primo anno di media inferiore, con l’obiettivo 
dello sviluppo di un pensiero critico.
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“Da vicino nessuno è normale”.
Per una educazione alla convivenza
e alla prevenzione del disagio psico-sociale

È possibile rovesciare il punto di vista della società 
sull’idea di malattia mentale e magari scoprire che da 
vicino nessuno è normale? 
Questa domanda può introdurre al trasferimento sulla 
scuola, nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza, del 
lavoro in corso su questo tema, che vede impegnate isti-
tuzioni e ISGREC. Il Dipartimento di Salute mentale e il 
COESO stanno promuovendo, insieme ad altri soggetti 
del territorio, una riflessione sulle cause e le forme di 
intervento per prevenire fenomeni di disadattamento.
L’ISGREC propone a insegnanti e classi di scuola media 
superiore esperienze laboratoriali. Il fine è collaborare 
con la scuola alla costruzione di strumenti critici adatti 
alla comprensione della malattia mentale e del suo rap-
porto storico con la società e le istituzioni. Gli strumenti: 
conoscenze di storia della salute mentale, in particolar 
modo il caso grossetano, documentato attraverso le di-
verse fonti di cui disponiamo. La peculiarità grossetana 
è quella di provincia senza manicomio, che nel corso del 
tempo si è sempre distinta per trovare nuove ed innova-
tive pratiche di cura psichiatrica e prevenzione.

Dicembre 2015
maggio 2016

Laboratorio con le fonti per 
insegnanti

Lezioni-laboratorio per le classi 
di scuola media superiore

Cooordinamento:
Valerio Entani



L’organizzazione e la partecipazione alle 
iniziative di aggiornamento e formazione 
dell’ISGREC sono regolate dalla discipli-
na delle agenzie formative. L’INSMLI e la 
rete degli Istituti associati hanno ottenu-
to il riconoscimento di agenzia formativa 
con decreto ministeriale del 25/05/2001, 
prot. n. 802 del 19/06/2001, rinnovato con 
decreto prot. n. 10962 dell’08/06/2005, e 
risultano pertanto inclusi nell’elenco de-
gli Enti accreditati.
Tutte le attività si ispirano alle indicazio-
ni contenute nella Convenzione annua-
le INSMLI-MIUR, rinnovata nell’agosto 
2015 per l’a.s. in corso. Queste condizioni 
consentono agli insegnanti il riconosci-
mento dei crediti per la frequenza di at-
tività di aggiornamento e di formazione 
organizzate dall’ISGREC, oltre all’esone-
ro dal servizio nei limiti consentiti dalla 
normativa. 
Alcune nuove basi normative contenute 
dalla legge n. 107 sembrano introdurre 
una maggiore attenzione verso alla pro-
fessionalità docente, comunque modifi-
candone la disciplina; questa condizione 
stimola sia la domanda che l’offerta di oc-
casioni di formazione in servizio. 
Ulteriore riferimento per noi è rappre-
sentato dal Protocollo d’Intesa tra l’Uf-
ficio scolastico regionale e la rete degli 
istituti storici della Resistenza esistenti 
in Toscana.

Tipologia delle proposte 

1.	 corsi di aggiornamento per insegnanti
2.	 lezioni-laboratorio con gli insegnanti 

nella biblioteca Francesco Chioccon 
dell’ISGREC

3.	 lezioni-laboratorio per gli studenti 
concordate con gli insegnanti, nella 
biblioteca Francesco Chioccon o in 
classe

4.	 progetti di alternanza scuola-lavoro su 
proposta delle scuole

5.	 consulenze di carattere bibliografico e 
archivistico negli orari di apertura al 
pubblico dell’ISGREC

6.	 visite guidate in luoghi del territorio.  
7.	 predisposizione di progetti per viaggi 

d’istruzione per studenti e di viaggi di 
studio per insegnanti in luoghi della 
memoria in Italia e in Europa*  

La proposta di programmi per viaggi d’i-
struzione per studenti e viaggi di studio 
per insegnanti si fonda su esperienza già 
realizzate. Nel 2014-15 è stato organizzato 
un viaggio d’istruzione per classi di scuo-
le medie superiori grossetane. In prece-
denza è stato realizzato un viaggio di stu-
dio per insegnanti toscani, nell’ambito di 
un progetto promosso e sostenuto dalla 
Regione Toscana e dall’Ufficio scolastico 
regionale della Toscana, nei luoghi del-
la storia-memoria del Confine Orientale 
(Trieste, Istria, Slovenia…).  
Da questo anno scolastico, sono state 
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approfondite relazioni e possibilità di 
collaborazione con referenti di luoghi 
musealizzati, memoriali, ecc., utili a dare 
sistematicità alla proposta di alcuni “pac-
chetti”. Si sono poi avvertite esigenze, pro-
venienti dalla scuola, di dare al tradizio-
nale viaggio d’istruzione un carattere di 
maggiore pertinenza al curricolo. Da qui 
un conseguente maggiore impegno sul 
versante della progettazione di tipo cul-
turale/didattico delle uscite dalla scuola 
per visite guidate, viaggi d’istruzione ecc.
Progetti di alternanza scuola-lavoro in 
passato sono stati realizzati episodica-
mente. Da quest’anno scolastico inno-
vazioni normative hanno trasformato 
questo genere di attività in servizio “or-
dinario” alle scuole medie superiori gros-
setane. Alcune proposte di visite guidate 
e viaggi di istruzione saranno presentate 
separatamente o strutturate in collabora-
zione con le scuole.

Partecipazione e organizzazione

La partecipazione alle iniziative è in mas-
sima parte gratuita, ad eccezione dei cor-
si di aggiornamento/formazione.
Sono a carico dei richiedenti le attività 
fuori sede che necessitano di mezzi di 
trasporto e/o richiedono altri costi.
Le proposte di lavoro in classe per l’a.s. 
2015-16, com’è consuetudine dell’ISGREC, 
saranno concordate, adeguandole alle 
esigenze rappresentate dalle scuole e da-

gli insegnanti. Sono previsti interventi 
di docenza di esperti nei singoli ambiti 
tematici, sia per i corsi che per altri tipi 
di intervento.
Le date di inizio e i programmi specifici 
che non hanno ancora avuto inizio alla 
data di distribuzione di questo opuscolo 
saranno comunicate sia alle scuole e agli 
insegnanti attraverso la mailing list che 
con la pubblicazione sul sito dell’istituto. 
Per essere inseriti nella mailing list basta 
inviare un messaggio di posta elettroni-
ca all’indirizzo: segreteria@isgrec.it

Corsi di aggiornamento/formazione 
per insegnanti.

Nella programmazione del 2016 sono 
previsti quattro corsi:

1.	 corso di formazione La filosofia educa 
alla cittadinanza i bambini per inse-
gnanti di scuola primaria e media in-
feriore.

2.	 corso di aggiornamento Tempi della 
storia, tempi della memoria. Prevede 
un programma propedeutico all’utiliz-
zo dei luoghi della memoria per viaggi 
di studio per insegnanti e viaggi d’i-
struzione per studenti

3.	 corso di aggiornamento Europa tra 
Manifesto di Ventotene e Guerra fred-
da.

4.	 corso di aggiornamento Confine orien-
tale, Grande Guerra e profuganza.



I corsi saranno attivati per un numero 
minimo di 10 insegnanti. Per i tre corsi 
non destinati solo a un grado di scuola i 
laboratori didattici saranno differenziati.
È fissata una quota di iscrizione di € 25. 
L’ISGREC può rilasciare fattura utilizza-
bile per il bonus riconosciuto agli inse-
gnanti.

Risorse e materiali

Sono disponibili per le attività didattiche 
tutte le risorse – bibliotecarie, archivisti-
che, multimediali – su cui si esiste infor-
mazione nei vari spazi web dell’Istituto. 
Per ciascuno dei temi su cui le classi e/o 
gli insegnanti lavoreranno, sarà fornita 
una bibliografia. Per alcuni degli ambiti 
tematici, possono essere richiesti i dos-
sier predisposti in formato digitale.
Di seguito segnaliamo le diverse risorse 
disponibili in rete, di particolare utilità 
per le attività proposte.

Sito web istituzionale: www.isgrec.it

Regolamento e catalogo della biblioteca 
Francesco Chioccon:
www.isgrec.it/?page_id=7

Spazio web di risorse digitali:
www.grossetocontemporanea.it

Portale degli istituti storici della Resi-
stenza della Toscana: 			 
www.toscananovecento.it

Rivista di storia e didattica dell’INSMLI: 
www.novecento.org

Sito web sulla memoria toscana della se-
conda guerra mondiale:
www.retememoriatoscana.it

Mostra virtuale sulle tracce della Grande 
Guerra a Grosseto: www.storiediguerra.it

Gruppo di lavoro
per Tempo di scuola 2016

•	 Elena Vellati, coordinatrice
•	 Enrico Acciai
•	 Laura Benedettelli
•	 Barbara Benigni
•	 Simone Duranti
•	 Valerio Entani
•	 Marco Grilli
•	 Giacomo Pacini
•	 Luciana Rocchi
•	 Barbara Solari
•	 Sara Ticciati.
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